
DELIBERE GIUNTA   DICEMBRE   2023 
 

28-12-2023 

DGC-2023-228 CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE ELETTRICA VOTIVA NEI CIMITERI DI PRIMA E 

SECONDA CATEGORIA DELLA CITTÀ DI GENOVA CON REALIZZAZIONE DI OPERE MIGLIORATIVE 

REALIZZATE DAL CONCESSIONARIO CON ONERI A PROPRIO CARICO AI SENSI DELL’ART. 183, COMMA 15, 

DECRETO LEGISLATIVO 18 APRILE 2016, N. 50 E S.M.I. – APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO DEI 

LAVORI RELATIVI ALLA REALIZZAZIONE DI OPERE MIGLIORATIVE (CUP: B35I23000000005 – CIG: 9680379576 - 

MOGE: 21131) 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare il progetto definitivo presentato dal Raggruppamento Temporaneo di Imprese D.E.N.I. S.R.L. - Semperlux S.R.L. ed 

elaborato dai progettisti indicati in premessa, relativo ai LAVORI DI REALIZZAZIONE DI OPERE MIGLIORATIVE previsti 

nell’ambito della “Concessione del servizio di illuminazione elettrica votiva nei cimiteri di prima e seconda categoria della città di 

Genova con realizzazione di opere migliorative realizzate dal concessionario con oneri a proprio carico” ai sensi dell’art. 183, comma 15, 

d. lgs 50/2016 e s.m.i.”, come da elenco elaborati di cui in premessa, allegati parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e 

per un importo dei lavori a Quadro Economico di euro 685.000,00, oltre I.V.A. al 22%, in conformità alle previsioni contrattuali; 

 

2) di dare atto che come da allegata nota del Responsabile del Procedimento prot. 12/12/2023_0587532.I. il progetto di cui al punto 

precedente è stato redatto in conformità all’art. 23 del D.Lgs. 50/2016 e, avuto riguardo al comma 4 dell’art. 216 del medesimo decreto, 

contiene gli elementi di cui al Progetto Definitivo ex art. 24 e relativi allegati del D.P.R. 207/2010; 

 

3) di dare atto che, ai sensi dell’art. 7 c. 1 lett. c del D.P.R. 380/2001, il conseguimento del necessario titolo edilizio abilitativo potrà 

intervenire con l’approvazione del progetto esecutivo assistito dalla validazione dello stesso ai sensi dell’art. 26, comma 8, del D. Lgs. 18 

aprile 2016 n. 50; 

 

4) di dare atto che le opere di cui al punto 1) saranno eseguite a cura e onere del Concessiona- rio, conseguentemente il presente 

provvedimento non comporta alcuna assunzione di spesa a carico del Bilancio Comunale; 

 

28-12-2023 

DGC-2023-227 APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI ACCORDO DI VALORIZZAZIONE EX ART. 112 C. 4 DEL D. LGS. 

N. 42/2004 FINALIZZATO AL TRASFERIMENTO PRESSO LA CERTOSA DI SAN BARTOLOMEO A GENOVA DELLA 

FORNACE DI EPOCA ROMANA RITROVATA DURANTE GLI SCAVI PER I LAVORI DELLA NUOVA STAZIONE 

DELLA METROPOLITANA DI VIA CANEPARI/ PIAZZALE PALLI 

 

Premesso che: 

 

- il Comune, al fine di dare attuazione alle Linee programmatiche 2022-2027, ha ritenuto di prioritaria importanza avviare un’opera di 

restauro e di riqualificazione del Chiostro di San Bartolomeo della Certosa, attualmente in corso di completamento, che ha comportato 

importanti lavori di recupero e valorizzazione dei locali e degli spazi di civica proprietà; 

 

- Il Municipio Valpolcevera con Decisione di Giunta n. 5 del 16 marzo 2023 ha approvato la proposta museologica finalizzata allo 

spostamento del “Museo di Storia e Cultura Contadina” dall’attuale collocazione al quartiere del Garbo alla Certosa di San Bartolomeo, 

considerando un importante arricchimento del territorio la presenza di codesta struttura museale permanente, aperta al pubblico, al 

servizio e per lo sviluppo della società, che acquisisce e conserva collezioni, compie e promuove ricerche sulle testimonianze materiali 

dell’uomo e del suo ambiente, le comunica, le valorizza e le espone al fine di favorirne lo studio e la conoscenza, educare ed intrattenere, 

in conformità all’art. 3 del Regolamento dei Musei Civici Genovesi; 

 

Preso atto che: 

 

- nel corso dei lavori di scavo per la realizzazione della nuova stazione della metropolitana Brin-Canepari in Piazzale Palli sono state 

rinvenute tracce di un insediamento produttivo comprendente una struttura particolarmente ben conservata, identificata come fornace per 

ceramica di età romano-imperiale; 

 

- la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Genova e la provincia di La Spezia ha richiesto 

l’attivazione, a seguito dei rinvenimenti archeologici effettuati, delle dovute procedure di messa in sicurezza del contesto archeologico, 

consistenti nelle operazioni di indagine stratigrafica integrale con la completa messa in evidenza delle strutture del complesso produttivo 

in cui si inserisce la fornace e nella pianificazione del successivo intervento di valorizzazione con la progettazione delle più idonee 

operazioni di smontaggio, traslazione e ricomposizione del manufatto presso la Certosa di S. Bartolomeo; 



 

Dato atto che il Comune, tramite la Direzione Lavori della nuova stazione, si è preso carico dei lavori summenzionati di scavo 

archeologico, progettazione e traslazione del manufatto della fornace presso gli spazi della Certosa ai fini della successiva 

musealizzazione; Considerato che la Civica Amministrazione e la Soprintendenza concordano sul fatto che: 

 

- il progetto museologico degli spazi espositivi all’interno della Certosa di San Bartolomeo, così come inizialmente concepito e 

dettagliato, necessiti di una revisione, sia per quanto at - tiene alle forme espositive previste, sia per quanto attiene ai contenuti del 

percorso scientifico, per accogliere i reperti archeologici scoperti in occasione degli scavi per la realizzazione della nuova stazione metro 

di Rivarolo-Piazzale Palli, che documentano aspetti fondamentali della vita delle comunità della Val Polcevera in età romana; 

 

- il progetto di allestimento degli spazi espositivi debba essere elaborato tenendo conto del - l’inserimento delle nuove acquisizioni 

archeologiche, risultando a tal fine fondamentale il contributo della Soprintendenza sia attraverso il coinvolgimento del personale ad esso 

afferente, sia attraverso la messa a disposizione del patrimonio di conoscenze e di reperti, frutto dei rinvenimenti nel territorio della Val 

Polcevera; 

 

- i resti della fornace romana vengano temporaneamente trasferiti all’interno della Certosa di San Bartolomeo, nell’area del porticato a 

nord-ovest, identificata in occasione dei sopralluoghi effettuati da referenti della Soprintendenza, del Municipio V Valpolcevera, 

dell’Unità di Progetto Grandi Infrastrutture e della Direzione Musei; 

 

- nei locali a piano terra, definiti nel progetto museologico summenzionato, siano successivamente ricollocati i resti e i reperti, in 

particolare la fornace di età imperiale corredata dai necessari supporti didattico-multimediali; 

 

Considerato, pertanto, che la Direzione Musei e la Soprintendenza convengono sull’opportunità di sottoscrivere un accordo di 

valorizzazione ex art. 112, comma 4 del D.Lgs. n. 42/2004 per definire una strategia condivisa di valorizzazione del patrimonio culturale 

rappresentato: 

 

-dal complesso archeologico di età romana, rinvenuto nell’area di piazzale Palli (Brin-Certosa), quale testimonianza della vita e delle 

attività delle comunità della Val Polcevera in età antica; 

 

-dal complesso dei materiali del “Museo di Storia e Cultura Contadina”; 

 

-dalle architetture e dalla storia della Valpolcevera, quale luogo di sviluppo della vita cittadina a livello economico, politico e sociale; 

 

Ritenuto, pertanto, opportuno approvare un accordo di valorizzazione ex art. 112, comma 4 del D.Lgs. n. 42/2004, il cui schema è allegato 

al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale dello stesso, tra la Soprintendenza e la Direzione Musei e finalizzato al 

trasferimento presso la Certosa di San Bartolomeo della fornace di epoca romana ritrovata durante gli scavi per i lavori della nuova 

stazione della metropolitana di Via Canepari/Piazzale Palli; 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 

 

D E L I B E R A 

 

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate: 

 

1) di approvare lo schema di accordo di valorizzazione ex art. 112, comma 4 del D.Lgs. n. 42/2004, allegato al presente provvedimento 

quale parte integrante e sostanziale dello stesso, tra la Direzione Politiche Culturali - Musei e la Soprintendenza e finalizzato al 

trasferimento presso la Certosa di San Bartolomeo a Genova della fornace di epoca romana ritrovata durante gli scavi per i lavori della 

nuova stazione della metropolitana di Via Canepari/Piazzale Palli; 

 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 

 

 

22-12-2023 



DGC-2023-226 REVISIONE DEL SISTEMA DEI SERVIZI RESIDENZIALI E SEMI-RESIDENZIALI PER MINORENNI E 

GENITORE-BAMBINO ACCREDITATI E CONTRATTUALIZZATI CON IL COMUNE DI GENOVA 

 

RILEVATO CHE 

 

1. le Linee programmatiche del Sindaco 2022-2027 indicano come sia compito del Comune di Ge- nova attuare “i propri interventi di 

sostegno a favore delle persone e delle famiglie, ai sensi della L 328/2000 e della LR 12/2006, progettando e realizzando il sistema locale 

dei servizi sociali”, soprattutto in merito al “sostegno socio-educativo a nuclei con minori, con particolare attenzione alla tutela del 

minore”; 

 

2. il Comune di Genova ha realizzato l’accreditamento del sistema di accoglienza residenziale e semiresidenziale a favore di minorenni e 

genitore/bambino, che versino in situazioni di particolare vulnerabilità e necessitino di tutela, individuando le rette relative ad ogni 

tipologia di struttura residenziale e semiresidenziale per minori e genitore-bambino; 

 

3. nel 2020 sono stati restituiti gli esiti dello studio effettuato dal Dipartimento di Economia (DIEC), dell’Università degli studi di 

Genova, utile alla definizione di un “modello per la determi- nazione delle tariffe di servizi e strutture residenziali e semiresidenziali per 

minori”, da cui è emersa la corrispondenza con le rette in quel momento riconosciute, tra le altre le Comunità di accoglienza residenziale 

per minori; 

 

4. negli anni successivi al 2020 sono stati adeguati i CCNL AGIDAE, adeguamento che ha gravato per un valore pari al 4,5% sul costo 

del lavoro che incide sulla retta per circa il 70% del valore complessivo; 

 

5. alcuni modelli di servizio richiedono un aggiornamento, per meglio rispondere alle rinnovate esigenze dei minorenni e delle loro 

famiglie, in particolare le Comunità genitore/bambino, i Centri Diurni (CEDis), gli Alloggi per le autonomie e le Case Famiglia; 

 

6. il Forum del Terzo Settore genovese, in rappresentanza degli Enti gestori dei servizi di accoglienza residenziale e semiresidenziale per 

minorenni e genitore-bambino accreditati dal Comune di Genova, ha promosso un confronto con l’Amministrazione da cui è discesa la 

condivisione (comunicazione del 6 dicembre 2023, prot. 20/12/2023.0601766.E) delle valutazioni esposte nei punti precedenti e la 

richiesta della costituzione di un tavolo tecnico permanente, finalizzato alla promozione della revisione di alcuni modelli di servizio 

(Comunità genitore-bambino, Centri diurni ad integrazione socio-sanitaria, Case famiglia, alloggi per le autonomie) e ad affrontare alcune 

tematiche sulle quali l’Amministrazione possa farsi parte diligente con le istituzioni competenti (ad esempio: esenzione ticket sanitari); 

 

RITENUTO OPPORTUNO, per quanto sopra integralmente richiamato, stabilire quanto segue, cui dovrà attenersi il Dirigente 

competente, per la revisione del sistema dei servizi residenziali e semi-residenziali per minorenni e genitore-bambino, anche in relazione 

a quanto potrà emergere dall’approvazione, in via definitiva, del Piano Sociale Integrato Regionale per il periodo 2023-2025 in corso di 

adozione da parte della Regione Liguria:  

 

a. avviare un tavolo permanente di co-programmazione tra Comune ed Enti del Terzo Settore per l’analisi dei bisogni finalizzata anche 

alla revisione dei modelli di servizio e per affrontare temati- che sulle quali le parti possano farsi parte diligente con le Istituzioni 

competenti;  

 

b. avviare progressivamente, nel corso del 2024, la revisione dei modelli di servizio che richiedano un aggiornamento, per meglio 

rispondere alle rinnovate esigenze dei minorenni e delle loro famiglie, a partire dalle Comunità genitore/bambino, e successivamente i 

Centri Diurni (CEDis), le Case Famiglia e gli Alloggi per le autonomie;  

 

c. prevedere un adeguamento delle rette delle strutture di accoglienza residenziale accreditate e convenzionate con il Comune di Genova, 

per un valore paria al 4,5% sul costo del lavoro, calcolato sul 70% del valore complessivo della retta, a partire dal mese di gennaio 2024, 

come in premessa specificato 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 

 

D E L I B E R A 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

1- di stabilire quanto segue, cui dovrà attenersi il Dirigente competente, per la revisione del sistema dei servizi residenziali e semi-

residenziali per minorenni e genitore-bambino, anche in relazione a quanto potrà emergere dall’approvazione, in via definitiva, del Piano 

Sociale Integrato Regionale per il periodo 2023-2025 in corso di adozione da parte della Regione Liguria: 

 

a.avviare un tavolo permanente di co-programmazione tra Comune ed Enti del Terzo Settore per l’analisi dei bisogni finalizzata anche 

alla revisione dei modelli di servizio e per affrontare tematiche sulle quali le parti possano farsi parte diligente con le Istituzioni 

competenti; 

 



b.avviare progressivamente, nel corso del 2024, la revisione dei modelli di servizio che richiedano un aggiornamento, per meglio 

rispondere alle rinnovate esigenze dei minorenni e delle loro famiglie, a partire dalle Comunità genitore/bambino, e successivamente i 

Centri Diurni (CEDis), le Case Famiglia e gli Alloggi per le autonomie; 

 

c.prevedere un adeguamento delle rette delle strutture di accoglienza residenziale accreditate e convenzionate con il Comune di Genova, 

per un valore paria al 4,5% sul costo del lavoro, calcolato sul 70% del valore complessivo della retta, a partire dal mese di gennaio 2024, 

come in premessa specificato; 

 

22-12-2023 

DGC-2023-225 ATTO DI INDIRIZZO IN MATERIA DI CONCESSIONI DEMANIALI MARITTIME PER 

ATTIVITA’TURISTICO-BALNEARI 

 

PREMESSO che 

 

- con Decreto Legislativo 31.03.1998 n. 112, sono state conferite alle Regioni, fra l’altro, le funzioni in materia di Demanio Marittimo; 

 

- in attuazione della norma sopraccitata, con Legge Regione Liguria 28.04.1999 n. 13, come modificata dalla Legge Regione 03.01.2002 

n. 1, dette competenze sono state trasferite ai Comuni; 

 

- le aree del Demanio Marittimo rientranti nelle competenze gestionali del Comune di Genova sono quelle della linea di costa comprese: 

 

- a levante tra il confine con il Comune di Bogliasco ed il promontorio di San Nazzaro; 

 

- a ponente tra il rio Lavandè ed il confine con il Comune di Arenzano; 

 

- con deliberazione della Giunta Regionale n. 1007 del 9.8.2002 sono state assegnate le funzioni in materia di concessioni sul demanio 

marittimo; 

 

- la tematica della durata delle concessioni demaniali marittime e della compatibilità di quest’ultima con l’ordinamento eurounitario è da 

tempo oggetto di molteplici interventi normativi e giurisprudenziali che ne hanno accentuato i profili di complessità sotto il profilo 

gestorio da parte degli enti concedenti ai quali competono, appunto, le funzioni amministrative in materia demaniale; 

 

- difatti, le concessioni demaniali marittime rilasciate per attività turistico-ricreative sono state automaticamente e a più riprese prorogate 

quanto alla loro durata: dapprima, con D.L. n. 194/2009, al 31.12.2020 (normativa ritenuta dalla Corte di Giustizia UE, con sentenza 

14.7.2016, C-458/14 e 67/15, Promoimpresa, contrastante con i principi del Trattato e con la direttiva 2006/123 (c.d. direttiva 

Bolkestein)), successivamente (con L. 145/2018 art. 1, commi 675 e ss. e dall’art. 182 del D.L. 34/2020 c.d. Decreto Rilancio) al 

31.12.2033 (con conseguente apertura della procedura di infrazione a danno dello Stato italiano da parte della Commissione UE, con nota 

del 10.12.2020) e, infine, al 31.12.2023 (con l’art. 3, c. 1 L. 5.8.2022, n. 118, in linea con l’orientamento giurisprudenziale di cui alle note 

sentenze nn. 17 e 18 del 9.11.2021 dell’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato), con possibilità riconosciuta in capo all’Autorità 

competente all’espletamento della procedura ad evidenza pubblica in presenza di “ragioni oggettive che impediscono la conclusione della 

procedura selettiva entro il 31 dicembre 2023” di “differire il termine di scadenza delle concessioni in essere per il tempo strettamente 

necessario alla conclusione della procedura e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2024” (art. 3, c. 3 L. 5.8.2022, n. 118); 

 

- peraltro, ai sensi dell’art. 4 della L. 5.8.2022, n. 118, il Governo, (c. 1) “al fine di assicurare un più razionale e sostenibile utilizzo del 

demanio marittimo, lacuale e fluviale, favorirne la pubblica fruizione e promuovere, in coerenza con la normativa europea, un maggiore 

dinamismo concorrenziale(…)”, è stato delegato ad adottare “entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge (…) uno o 

più decreti legislativi volti a riordinare e semplificare la disciplina in materia di concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali per 

finalità turistico-ricreative e sportive, ivi incluse quelle affidate ad associazioni e società senza fini di lucro” anche al fine di definire (c. 2 

lett. e) “una disciplina uniforme delle procedure selet- tive di affidamento delle concessioni”; 

 

- tuttavia le summenzionate disposizioni sono state successivamente superate con il D.L. 29.12.2022, n. 198, conv. con L. 24.2.2023, n. 

14 (c.d. decreto Milleproroghe), il quale, oltre a prevedere l’istituzione di un tavolo tecnico presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 

allo scopo di definire “criteri tecnici per la determinazione della sussistenza della scarsità della risorsa naturale disponibile, tenuto conto 

sia del dato complessivo nazionale che di quello disaggregato a livello regionale e della rilevanza economica transfrontaliera” (art. 10- 

quater), è intervenuto sulla L. 118/2022: 

 

- prorogando il termine di conclusione delle procedure selettive ordinario dal 31.12.2023 al 31.12.2024 e quello eccezionale, vale a dire in 

caso di impossibilità di rispetto del termine ordinario per ragioni oggettive dal 31.12.2024 al 31.12.2025 (art. 10 quater); 

 

- prorogando il termine per la mappatura delle concessioni demaniali in essere e per dettare le regole uniformi per l’affidamento di nuove 

concessioni al 27.7.2023 (i.e. undici mesi e non più sei mesi dall’entrata in vigore della L. 118/2022); 

 

- inserendo all’art. 4, c. 4- bis L. 118/2022 il divieto agli enti concedenti, fino all’adozione dei decreti legislativi di riordino della materia 

delle concessioni demaniali, di procedere “all'emanazione dei bandi di assegnazione delle concessioni”; 



 

- in tale contesto normativo, l’orientamento giurisprudenziale risulta ormai consolidato, anche alla luce del più recente intervento della 

Corte di Giustizia UE (CGUE), del 20.4.2023, n. 348/22 che ha ribadito l’obbligo per gli Stati membri di applicare procedure per 

l’affidamento di nuove concessioni, l’obbligo in capo agli organi giurisdizionali e amministrativi (nazionali e comunali) di disapplicare 

eventuali disposizioni nazionali con esso in- compatibili e il divieto, conseguentemente, di rinnovi automatici e/o di proroghe degli 

affidamenti; 

 

- le conclusioni della summenzionata pronuncia della CGUE risultano recepite dalla giurisprudenza amministrativa nazionale, laddove 

ancora di recente, ponendosi in linea di continuità con quanto affermato dalle ricordate sentenze nn. 17 e 18 dell’Adunanza Plenaria, è 

stata dichiarato che “non solo i commi 682 e 683 dell’art. 1 della L. n. 145/2018, ma anche la nuova norma contenuta nell’art. 10 – quater, 

comma 3, del D.L. 29.12.2022, n. 198, conv. In L. 24.2.2023, n. 14, che prevede la proroga automatica delle concessioni demaniali 

marittime in essere, si pone in frontale contrasto con la sopra richiamata disciplina di cui all’art. 12 della direttiva n. 2006/123/CE, e va, 

conseguentemente, disapplicata da qualunque organo di Stato” (Cons. Stato, sez. VI, 1.3.2023, n. 2192, in senso conforme Cons. Stato, 

sez. VI, 28.8.2023, n. 7992); 

 

- peraltro, ad oggi, i principi di diritto affermati dalle citate pronunce dell’Adunanza Plenaria impugnate innanzi alle Sezioni Unite della 

Corte di Cassazione non sono stati da quest’ultima smentiti, avendo la stessa precisato con sentenza pubblicata in data 23.11.2023 che 

spetterà allo stesso “Consiglio di Stato pronunciarsi nuovamente, anche alla luce delle sopravvenienze legislative, avendo il Parlamento e 

il Governo esercitato, successivamente alla sentenza impugnata, i poteri normativi loro spettanti”; 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 

 

D E L I B E R A 

 

1) richiamato tutto quanto sopra osservato e premesso, di proseguire, in linea di continuità con le fasi preliminari prodromiche alle 

procedure di evidenza pubblica già deliberate con la D.G.C. n. 18/2021, le attività finalizzate al rinnovo del sistema di assegnazione delle 

concessioni demaniali marittime per finalità turistico ricreative; 

 

2) di assegnare a tutti i titolari di concessioni demaniali marittime per attività turistico-balneari il termine del 30.4.2024 per la 

presentazione della documentazione progettuale concernente la: 

 

- riqualificazione e messa in sicurezza delle strutture balneari poste all’interno delle aree oggetto della concessione, in conformità alle 

discipline normative vigenti in materia urbanistica, edilizia e paesaggistica; 

 

- realizzazione e/o implementazione di opere volte ad assicurare a tutti i cittadini, con parti- colare riguardo alle persone con disabilità, il 

libero e gratuito accesso al mare al fine della balneazione, il libero transito per raggiungere e percorrere la battigia antistante l’area ri- 

compresa nella concessione e la fruizione delle spiagge in concessione anche al di fuori della stagione balneare; 

 

- realizzazione e/o implementazione delle opere di difesa costiera a protezione sia delle strut- ture in concessione, sia, più in generale, del 

litorale e delle opere/strutture pubbliche retro- stanti le aree in concessione; 

 

3) di dare adeguata forma di pubblicità della progettazione di cui sopra, procedendo, in caso di osservazioni/ istanze concorrenti, alla 

redazione e pubblicazione di bandi per la nuova assegnazione delle concessioni in questione in conformità con la disciplina di cui al 

vigente Codice della Navigazione e ai principi di cui all’art. di cui all’art. 4, c. 2, lett. e) L. 118/2022; 

 

4) di avvalersi, in ragione dell’oggettiva impossibilità di concludere le procedure selettive entro il 31.12.2023, della facoltà di cui all’art. 3 

c. 1 della L. n. 118 del 5.8.2022, differendo il termine di scadenza delle concessioni in essere per il tempo strettamente necessario alla 

conclusione delle predette procedure e, in ogni caso, non oltre il 31.12.2024, salvo che medio tempore intervenga successiva normativa di 

contenuto diverso;  

 

5) di dare atto che il presente provvedimento non necessita di impegno di spesa; 

 

6) di dare mandato alla Direzione Demanio e Patrimonio di dare attuazione al presente provvedimento 

 

22-12-2023 

DGC-2023-224 APPROVAZIONE DELL’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI IN AMBITO CULTURALE ANNO 2023 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 

 

D E L I B E R A 

 

1.di prendere atto e approvare tutto quanto esplicitato nelle premesse che qui si intendono richiamate; 

 



2.di prendere atto e approvare tutti gli allegati generici al presente Provvedimento e conservati agli atti dei competenti uffici, nonché, 

degli allegati parte integrante dello stesso Provvedimento; 

 

3.di ritenere strategico e opportuno individuare le iniziative riportate in premessa come particolarmente meritevoli di supporto della 

Civica Amministrazione nell’ambito delle azioni del Piano strategico della cultura negli anni 2023-2026 “Futuro in cultura: l’eccezionale 

nel quotidiano”, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 46, del 21.3.2023;  

 

4.approvare di sostenere economicamente le iniziative selezionate - comunque nel limite massimo delle risorse attualmente disponibili a 

Bilancio corrente - attraverso l’erogazione di contributi a copertura delle spese sostenute a fronte del presentazione di progetto culturale, 

negli importi così ripartiti: 

 

-Teatro Pubblico Ligure per la realizzazione e promozione del film “VITE NON CALCOLATE”, complessivi Euro 15.000,00; 

 

-Associazione Liguri nel Mondo A.P.S. per la realizzazione e produzione del “Podcast Cristoforo Colombo”, complessivi Euro 4.500,00 

 

-Associazione Festival della Scienza per il progetto “Leggere di scienza” nel contesto delle iniziative del progetto A parole spiegate! per 

Genova Capitale Italiana del Libro, complessivi Euro 10.000,00; 

 

-Fondazione Luzzati Teatro della Tosse per supporto alla promozione dello spettacolo “I NOSTRI ANTENATI” in occasione del 

centenario della nascita di Italo Calvino, complessivi Euro 10.000,00; 

 

-Consulta Ligure delle Associazione per la Cultura, le arti, le Tradizioni e la difesa dell’Ambiente per "SENSA MUGUGNI - Cultura, 

Bellezza e Ambiente”, complessivi Euro 8.000,00. 

 

-Associazione Confraternita del Santissimo Sacramento e Santa Maria di Terpi per l’evento di valorizzazione e promozione degli aspetti e 

della tradizione ligure e ge- novese nell’ambito della missione di interscambio con l’Argentina complessivi Euro 5.000,00 

 

22-12-2023 

DGC-2023-223 AUTORIZZAZIONE ALLA STIPULA DEI CONTRATTI COLLETTIVI INTEGRATIVI DEL PERSONALE 

DIPENDENTE NON APPARTENENTE ALL’AREA SEPARATA DELLA DIRIGENZA: NORMATIVO PER GLI ANNI 2023-

2025, ECONOMICO PER L’ANNUALITA’ 2023, STRALCIO RELATIVO ALLA VIDEOSORVEGLIANZA DELLE SEDI 

DEL CORPO DI POLIZIA LOCALE, E DEL CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO ECONOMICO DEL 

PERSONALE DIRIGENTE PER L’ANNUALITA’ 2023 

 

14-12-2023 

DGC-2023-222 PROGETTO ASSI DI FORZA – REVISIONE DEL QUADRO ECONOMICO DELL’INTERVENTO E LINEE 

DI INDIRIZZO IN MERITO ALL’AREA EX OFFICINA GUGLIELMETTI IN VAL BISAGNO PNRR M2C2 I 4.2 CUP 

B31E20000230001 – MOGE 20639 

 

PREMESSO: 

 

- che con il D.M. n. 350 del 13.08.2020 è stato assegnato al Comune di Genova un contributo di € 471.645.087,12 per la realizzazione 

dell’intervento “Sistema degli assi di forza per il TPL (rete filoviaria), avendo valutato il progetto meritorio di finanziamento ed avendo 

accolto la richiesta di finanziamento del 100% dei costi di investimento stimati in sede di Progetto di Fattibilità Tecnico Economica, di 

cui € 348.395.087,12 per lavori e somme a disposizione ed € 123.250.000,00 per l’acquisto del materiale rotabile; 

 

- che, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 00217/2020 è stato approvato il Progetto di Fattibilità Tecnico Economica dell’intervento 

Assi di Forza, comprensivo del Quadro Economico complessivo dell’intervento riportato nel seguito: 

 



 
 

- che con successivo D.M. n. 448 del 16.11.2021, ed in particola tramite il suo allegato 2, l’intervento “Sistema degli Assi di Forza per il 

Trasporto Pubblico Locale” è stato individuato tra quelli finanziati quota parte dal PNRR, determinando una ripartizione delle fonti di 

finanzia- mento come di seguito elencato:» € 173.728.287,00 quale finanziamento a valere sui fondi PNRR (finanziato dall’Unione Eu- 

ropea programma NextGenerationEU),» € 297.916.800,12 quale finanziamento derivante da fonti nazionali e prevedendo – in ogni caso – 

quale data di ultimazione degli interventi il 30.06.2026; 

 

- che nello sviluppo delle attività progettuali è emersa la necessità di reperire spazi aggiuntivi per il parcamento dei veicoli e che si è 

manifestata l’opportunità di acquisire l’area delle ex officine Guglielmetti, in passato già sito utilizzato da AMT SpA per le attività 

relative all’esercizio del trasporto pubblico locale; 

 

- che l’area delle ex officine Guglielmetti risulta fondamentale per l’intervento Assi di Forza in quanto necessaria a ricoverare e 

manutenere i veicoli dedicati al Trasporto Pubblico Locale sia nel transitorio, ovvero durante gli importanti lavori di ristrutturazione delle 

rimesse aziendali di AMT SpA site in Gavette e Staglieno, sia a regime allorché continuerà a essere gestita direttamente da AMT SpA 

terminati i suddetti lavori; 

 

- che con nota prot. PG/2023/108918 del 13.03.2023 il Comune di Genova ha richiesto al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 

l’autorizzazione all’utilizzo delle risorse economiche relative all’intervento Assi di Forza per le operazioni di compravendita dell’ex 

officina Guglielmetti; 

 

- che il progetto definitivo dell’intervento è stato trasmesso al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti per l’ottenimento del N.O.T. 

(Nulla Osta Tecnico) e che, nell’ambito dell’istruttoria tecnica, il Ministero ha richiesto l’aggiornamento del Quadro Economico 

complessivo dell’intervento; 

 

- che il Quadro Economico, inviato al Ministero in ultimo con nota prot. PG/2023/320728 del 17.07.2023, ricomprendeva una somma di € 

5.500.000,00 per l’acquisizione delle aree ex Guglielmetti; 

 

- che il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, con nota assunta agli atti degli uffici con prot. PG/2023/406642 del 11.09.2023, 

verificata la effettiva necessità dell’area per la gestione dell’intervento Assi di Forza, ha confermato l’ammissibilità a finanziamento della 

voce relativa all’acquisto dell’area ex officine Guglielmetti; 

 

- che, sulla base degli ultimi aggiornamenti, il Quadro Economico complessivo dell’intervento ad oggi in sintesi risulta: 

 



 
 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare l’aggiornamento del Quadro Economico dell’intervento ASSI di Forza, rappresentato nella tabella seguente e che include 

una voce di spesa pari a € 5.500.000,00 per l’acquisto dell’area ex officine Guglielmetti: 

 

 



 

2) di dare atto che il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, con nota assunta agli atti degli uffici con prot. PG/2023/406642 del 

11.09.2023, verificata la effettiva necessità dell’area per la gestione dell’intervento Assi di Forza, ha confermato l’ammissibilità a 

finanziamento della voce relativa all’acquisto dell’area ex officine Guglielmetti; 

 

3) di dover individuare AMT SpA come il soggetto che procederà alle operazioni di compra- vendita dell’area delle ex officine 

Guglielmetti; 

 

4) di dare mandato all’Area Project Management Office – Progetto 4 Assi per il Trasporto Pubblico Locale – di procedere 

all’individuazione di AMT SpA come soggetto attuatore per l’attività di acquisto dell’area delle officine Guglielmetti attraverso un 

addendum all’accordo già stipulato per l’acquisto del materiale rotabile; 

 

14-12-2023 

DGC-2023-221 ADESIONE AI PATTI DI SUSSIDIARIETA’ REGIONALI RELATIVI AD INVECCHIAMENTO ATTIVO, 

CUSTODI SOCIALI E MAGGIORDOMO DI QUARTIERE 

 

PREMESSO che Regione Liguria 

 

- ha sottoscritto con il Ministero del Lavoro un Accordo di Programma (di cui al Decreto Ministeriale 141/2022 e al Decreto Dirigenziale 

regionale n. 478/2022), a favore anche di interventi di inclusione sociale a favore di persone anziane; 

 

- a seguito di specifiche procedure ad evidenza pubblica, ha concretizzato due patti di sussidiarietà rispettivamente per le attività di 

“Maggiordomo di quartiere e custodi sociali” (di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 298/2023 e al Decreto del Dirigente di Regione 

Liguria 4112/2023_Capofila Coop Soc Coop Agorà, come da convenzione sottoscritta in data 25/08/2023) e per la “progettazione di 

iniziative di interesse generale a valere sul Fondo Mini- steriale anno 2022- Area anziani” (di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. ° 

828-2023 e al Decreto del Dirigente di Regione Liguria n. 7802/2023 Capofila Associazione AUSER Liguria e Genova ODV). 

 

RITENUTO, per le considerazioni sopra esposte, di: 

 

-aderire, al fine di promuovere attività di prevenzione e promozione a favore delle persone anziane, ai patti di sussidiarietà promossi dalla 

Regione Liguria con i provvedimenti indicati per l’attivazione di interventi coerenti, integrativi e complementari a livello locale; 

 

-avvalersi delle reti degli Enti del terzo Settore individuate da Regione Liguria in relazione ai patti di sussidiarietà per le attività 

“Maggiordomo di quartiere e custodi sociali” (di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 298/2023 e al Decreto del Dirigente di Regione 

Liguria 4112/2023_Capofila Coop Soc Coop Agorà, come da convenzione sottoscritta in data 25/08/2023) e per la “progettazione di 

iniziative di interesse generale a valere sul Fondo Ministeriale anno 2022- Area anziani” (di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. ° 

828- 2023 e al Decreto del Dirigente di Regione Liguria n. 7802/2023 Capofila Associazione AUSER Liguria e Genova ODV); 

 

-estendere l’adesione ad ulteriori patti di sussidiarietà, che siano in seguito formalizzati a li- vello regionale, qualora gli stessi siano 

coerenti con gli obiettivi e le azioni dell’Amministrazione. 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 

 

D E L I B E R A 

 

Per le motivazioni espresse in premesse di: 

 

1.aderire, al fine di promuovere attività di prevenzione e promozione a favore delle persone anziane, ai patti di sussidiarietà promossi 

dalla Regione Liguria con i provvedimenti indicati, per l’attivazione di interventi coerenti, integrativi e complementari a livello locale; 

 

2.avvalersi delle reti degli Enti del terzo Settore individuate da Regione Liguria in relazione ai patti di sussidiarietà per le attività 

“Maggiordomo di quartiere e custodi sociali” (di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 298/2023 e al Decreto del Dirigente di Regione 

Liguria 4112/2023_Capofila Coop Soc Coop Agorà, come da convenzione sottoscritta in data 25/08/2023) e per la “progettazione di 

iniziative di interesse generale a valere sul Fondo Ministeriale anno 2022- Area anziani” (di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. ° 

828- 2023 e al Decreto del Dirigente di Regione Liguria n. 7802/2023 Capofila Associazione AUSER Liguria e Genova ODV); 

 

14-12-2023 

DGC-2023-220 ADESIONE DEL COMUNE DI GENOVA, QUALE SOCIO ORDINARIO ALLA ASSOCIAZIONE 

“EUROPEAN PAGANINI ROUTE”. 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità, 

 

DELIBERA 

 



1) di approvare l’adesione del Comune di Genova, in qualità di Socio Ordinario, alla Associazione “European Paganini Route”; 

 

5) di individuare nel Comitato del Premio Paganini il soggetto titolare delle valutazioni strategiche, programmatiche e operative scaturenti 

dall’adesione al progetto, nonché delle funzioni di rappresentanza del Comune di Genova in seno all’Associazione European Paganini 

Route. 

 

Per il testo integrale della delibera con la bozza di atto costitutivo clicca qui: www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-

Giunta/220-2023.pdf 

 

 

http://www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/220-2023.pdf
http://www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/220-2023.pdf


 
 



 
 



 
 



 
 

14-12-2023 

DGC-2023-219 CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL COMPLESSO MONUMENTALE DI S. MARIA LE GRAZIE LA 

NUOVA, DENOMINATO “CASA PAGANINI” 

 

Viste le “Linee Programmatiche” che traducono in azione amministrativa il Programma di Mandato del Sindaco 2022-2027, e in 

particolare gli obiettivi che riguardano: 

 

- la collocazione di Genova sul mercato interno ed estero con una identità precisa, attraverso l’interpretazione della propria eccellenza 

locale, all’interno di un clima culturale fortemente identitario che generi valore sociale per la comunità, per i visitatori e i cittadini anche 

attraverso la gestione e la valorizzazione del patrimonio e degli spazi; 



 

- il consolidamento e la diffusione dell’identità culturale di Genova attraverso il rilancio delle sue eccellenze in campo storico, musicale e 

artistico di respiro nazionale e internazionale; 

 

- l’impegno affinché istituti culturali divengano sempre più luoghi di formazione e inserimento lavorativo per le giovani generazioni, 

investendo nelle professioni della cultura e, attraverso attività educative mirate, sensibilizzare alla cultura del bello quale elemento 

fondante per vivere il presente e per una società civile, creando occasioni di occupazione per specialisti dei beni culturali; 

 

Visti, in particolare: 

 

- la Deliberazione della Giunta Comunale n. 8/2013 su Proposta di Deliberazione n. 2012-DL-504 del 17/12/2012 con cui è stato 

approvato lo schema di Convenzione tra il Comune di Genova, l’Università degli Studi di Genova e la Regione Liguria per la gestione del 

complesso monumentale di S. Maria delle Grazie la Nuova, detta “Casa Paganini” e relativo regolamento d’uso; 

 

- lo Schema di Convenzione e lo Schema di Regolamento d’uso allegati parte integrante all’approvata Deliberazione della Giunta 

Comunale n. 8/2013; 

 

Considerato che ai sensi e per gli effetti dell’art. 111 del Decreto Legislativo 22.1.2004 n.42 “Codice dei Beni culturali e del paesaggio”, 

il complesso monumentale S. Maria delle Grazie la Nuova, “Casa Paganini”, sito in Genova, p.zza S. Maria in Passione 34, è soggetto 

alla gestione in forma associata da parte della Regione Liguria, del Comune di Genova, dell’Università degli Studi di Genova, nei modi e 

nei termini di seguito indicati; 

 

Considerato, in particolare, che: 

 

- la Regione Liguria, l’Università degli Studi di Genova, il Comune di Genova hanno siglato in data 27 marzo 2013 una Convenzione per 

la gestione del complesso monumentale di S. Maria delle Grazie la Nuova, denominato “Casa Paganini”, con l’obiettivo strategico di 

confermare l’insediamento del centro di rilievo nazionale ed internazionale, nel seguito denominato “Casa Paganini-InfoMus”, in 

continuità con quanto consolidato nella precedente convenzione siglata in data 21.06.2006; 

 

- la Convenzione stipulata il 27 marzo 2013 ha definito la missione di “Casa Paganini-InfoMus” nelle seguenti attività: 

 

a) un’attività scientifico-tecnologica, che definisce “Casa Paganini-InfoMus” come centro internazionale di rilievo nel segno 

dell'integrazione tra ricerca scientifico-tecnologica e ricerca artistica e musicale; un luogo dove esplorare le relazioni tra arte, musica, 

scienza e tecnologia, incubatore di nuove prospettive per la ricerca scientifica e tecnologica ispirata dalle arti; un centro dove 

intraprendere percorsi di ricerca innovativi per il miglioramento della qualità della vita (tempo libero, sport, edutainment, terapia e 

riabilitazione), per l'industria culturale e creativa (interfacce e applicazioni multimediali, valorizzazione di beni artistici e culturali 

attraverso la tecnologia), per le arti (musica, danza, teatro), come incubatore di nuove prospettive della musica contemporanea e di 

valorizzazione e di studio della musica in generale. L’attività scientifico-tecnologica prevede inoltre ricerca e produzione musicale e 

artistica per scopi scientifici e divulgativi, quali concerti-esperimenti, mostre, conferenze, alta formazione, che potranno includere eventi 

esterni a Casa Paganini-InfoMus in coerenza con la propria missione; 

 

b) un’attività di diffusione turistico/ricettiva/culturale che, limitatamente a due giorni alla settimana e compatibilmente con le attività 

precedenti, apre il sito monumentale a visitatori, fornendo anche un servizio di sorveglianza dei visitatori e di guida culturale a titolo 

gratuito. 

 

Precisato che, non è previsto il rinnovo automatico della citata Convenzione in essere tra il Comune di Genova, l’Università degli Studi di 

Genova e la Regione Liguria per la gestione del complesso monumentale di S. Maria delle Grazie la Nuova, detta “Casa Paganini” per cui 

si rende necessario adottare la il presente Provvedimento; 

 

Considerato, in particolare che, nell’ambito del rinnovo quinquennale della citata Convenzione: 

 

- Regione, Comune e Università degli Studi di Genova, ciascuno per la parte di competenza, intendono continuare a partecipare 

concretamente alla gestione di “Casa Paganini”, valorizzando il complesso monumentale con una “missione” di eccellenza culturale, 

scientifica e di innovazione che comprenda il progetto sviluppato dall’Università di Genova attraverso il centro Casa Paganini-InfoMus, 

affinché continui a essere un centro scientifico-culturale di eccellenza di respiro internazionale a supporto dell’innovazione del settore 

dell’industria culturale e creativa, e pertanto è necessario definire i ruoli e gli apporti di ciascuno; 

 

- il Comune di Genova ritiene importante supportare opportunità di promozione della città di Genova a livello nazionale ed 

internazionale, attraverso lo sviluppo di iniziative scientifiche, culturali, di alta formazione e di supporto alla innovazione tecnologica 

all’interno di “Casa Paganini”, allo scopo di promuovere il settore dell’industria culturale e creativa e per lo sviluppo turistico e culturale 

della Città di Genova; 

 

- Il Comune di Genova si impegna inoltre a realizzare, attraverso i soggetti competenti e in collaborazione con i soggetti firmatari della 

presente convenzione, percorsi turistico-cultura i all’interno della città: luoghi e palazzi storici dove condurre il visitatore a percorrere 



itinerari tematici attraverso il centro storico, per identificare Genova come città culturale dedicata alla musica, alle arti e alla cultura; in 

tali itinerari saranno comprese visite guidate a Casa Paganini, il cui calendario sarà concordato con l’Università; 

 

- Ciascuna Parte assume gli oneri economici derivanti dalla presente Convenzione sulla base di quanto in essa stabilito negli articoli 

relativi alle competenze e agli impegni assunti. Ulteriori oneri economici potranno essere stabiliti nei singoli accordi attuativi di cui 

all’art. 11, che individueranno la/le struttura/e organizzativa/e di ciascuna Parte alla quale/alle quali detti oneri saranno imputati, previa 

verifica della sussistenza e disponibilità dei corrispon- denti fondi; 

 

- la collaborazione tra le parti, finalizzata al perseguimento dei rispettivi fini istituzionali, potrà essere attuata anche tramite la stipula di 

appositi accordi attuativi tra le Parti e/o le rispettive strutture interessate nel rispetto della presente convenzione e della normativa vigente 

i quali disciplineranno le modalità secondo cui si attuerà la collaborazione fra le parti, specificando, in particolare, gli aspetti di natura 

tecnico scientifica, organizzativa, gestionale e finanziaria e riguardanti l’utilizzo e la proprietà dei risultati della collaborazione stessa, 

non- ché specifici aspetti relativi alla sicurezza; 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 

 

D E L I B E R A 

 

1. di prendere atto e approvare tutto quanto esplicitato nelle premesse che qui si intendono ri- chiamate; 

 

2. di approvare il rinnovo della Convenzione citata in premessa; 

 

3. di approvare lo Schema di Convenzione - allegato parte integrante e sostanziale alla presente Deliberazione - tra Regione Liguria, 

Università degli Studi di Genova e Comune di Genova per la stipula della nuova <<CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL 

COMPLESSO MONUMENTALE DI S. MARIA DELLE GRAZIE LA NUOVA, DENOMINATO “CASA PAGANINI”>>; 

 

4. di prendere atto che la stipula dell’allegata Convenzione non comporta oneri finanziari di tipo diretto a carico del Comune di Genova; 

 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 

 

14-12-2023 

DGC-2023-218 II VARIAZIONE AL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2023-2025 



 

Per il testo della Delibera con l’elenco delle variazioni nonché gli obiettivi gestionali 2023/202 clicca qui: 

www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/218-2023.pdf 

 

14-12-2023 

DGC-2023-217 ABROGAZIONE CIVICI REGOLAMENTI DI COMPETENZA DELLA GIUNTA 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità, 

 

D E L I B E R A 

 

1) di procedere, per le motivazioni espresse in premessa, all’abrogazione dei seguenti Civici Regolamenti non più vigenti ed inapplicabili 

perché divenuti obsoleti: 

 

a) Regolamento per la disciplina del lavoro agile (approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 196 del 13/09/2018); 

 

b) Regolamento per la disciplina delle progressioni verticali per il biennio 2019-2020 (approvato con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 107 del 17/04/2019); 

 

c) Regolamento delle progressioni verticali quale addendum del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi (approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 120 del 26/05/2022); 

 

14-12-2023 

DGC-2023-216 APPROVAZIONE DELLA BOZZA DI PROTOCOLLO QUADRO TRA IL COMUNE DI GENOVA E LA 

FONDAZIONE COMPAGNIA DI SAN PAOLO, PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI VOLTI AL 

RAFFORZAMENTO E ALLA SOSTENIBILITA’ DI PROCESSI E PROGETTI TRASVERSALI ALLA STRUTTURA 

ORGANIZZATIVO-GESTIONALE COMUNALE E NEI SETTORI DELLA “CULTURA”, DELLE “PERSONE” E DEL 

“PIANETA”, NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI GENOVA PER GLI ANNI 2024, 2025, 2026, 2027 

 

Premesso che: 

 

- il Comune di Genova organizza un sistema integrato locale di interventi e servizi in campo sociale, culturale, educativo, ambientale e 

dell’innovazione secondo principi di sussidiarietà e cooperazione e favorisce l’azione in questo campo di attori indipendenti, in un quadro 

di coordinamento e sinergia e con particolare riguardo all’innovazione delle pratiche e delle metodologie; 

 

- la Fondazione Compagnia di San Paolo si pone come sistema che integra (“Gruppo Compagnia”) a) competenze e tecniche di 

intervento, comprendenti veicoli e strumenti di investimento, b) azioni di affiancamento dei partner a livello macro-territoriale e c) risorse 

erogative; queste ultime derivano in parte da programmazioni annuali definite ex ante in sede di programmazione e in parte da risorse 

straordinarie non definibili ex ante;  

 

- la Fondazione Compagnia di San Paolo, insieme agli Enti del “Gruppo Compagnia”, è storicamente impegnata nell’attuare interventi di 

natura sociale, culturale e, in senso lato, di sviluppo del territorio secondo le linee contenute nella sua pianificazione strategica, le quali 

individuano la collaborazione con gli enti locali quale principio qualificante; 

 

- il Comune e la Compagnia o con gli Enti del Gruppo, ciascuno in coerenza con la propria missione istituzionale, concordano 

sull’importanza di azioni integrate al servizio del sistema locale genovese dei servizi sociali e culturali, con obiettivi di maggiore equità, 

accessibilità, efficienza, efficacia e rilevanza; 

 

- il Comune di Genova e la Fondazione Compagnia di San Paolo hanno già sottoscritto analoghi Protocolli Quadro, il primo nel biennio 

2019-2020, il secondo nel triennio 2021-2023, finalizzati a sostenere progetti e processi, ad attivare sperimentazioni in ambito di sviluppo 

sociale, educativo, culturale e d’innovazione nel territorio del Comune di Genova, i cui esiti sono stati valutati positivamente dalle Parti, 

individuando aspetti di ulteriore miglioramento sia nelle finalità generali sia nelle modalità attuative. 

 

- le Parti intendono pertanto dare seguito ai precedenti Protocolli definendo per il quadriennio 2024-2027 ulteriori modalità di 

collaborazione e di governance delle medesime, mediante la sottoscrizione di un nuovo Protocollo Quadro 

 

- la Compagnia, nel proprio Documento di Programmazione Pluriennale 2021-2024  

 

(i) ha aggiornato la propria organizzazione e programmazione operativa aderendo al quadro di riferimento definito dagli Obiettivi di 

Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, riconfigurando i propri precedenti “perimetri d’intervento” in tre grandi 

Obiettivi: “Cultura”, “Persone”, “Pianeta”;  

 

(ii) ha individuato due ulteriori livelli di allineamento strategico, a livello europeo (EU Recovery and Resilience Facility) e a livello 

nazionale (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nel seguito “PNRR”);  

http://www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/218-2023.pdf


 

(iii) ha scelto come obiettivo strategico per il quadriennio la moltiplicazione dell’impatto delle proprie risorse, con il fine di ottenere 

effetti positivi rilevanti e sostenibili a lungo termine per i territori beneficiari, nonché per i destinatari finali degli interventi. A tal fine, la 

Compagnia ha tra l’altro definito una c.d. “cassetta degli attrezzi”, con strumenti intesi a sostenere prioritariamente azioni capaci di 

indurre effetti duraturi di efficienza e di sostenibilità negli enti beneficiari e nelle progettualità che essi esprimono, con speciale attenzione 

agli ambiti organizzativo-gestionali trasversali degli enti stessi; 

 

- la Compagnia, nella collaborazione con le Pubbliche Amministrazioni, definisce, sperimenta e sostiene azioni dedicate ad aspetti 

strutturali, in particolare relativi alla transizione digitale, nonché quella verde e quella sociale; in campo educativo e delle nuove 

competenze amministrativo-gestionali, sulla base delle migliori pratiche, con effetti di lungo periodo; studia, sperimenta e modellizza 

pratiche operative che rendano più efficiente e incisiva presso gli enti partner la capacità di impiego delle risorse, anche quando esse siano 

esterne al perimetro della Compagnia, con particolare riferimento ai fondi derivanti dai programmi di investimento nazionali ed europee; 

 

- con il presente Protocollo Quadro, le Parti, intendono coordinarsi individuando modalità di collaborazione e impegni in relazione a 

specifici interventi e programmi che concorrano al rafforzamento e alla sostenibilità di processi e progetti trasversali alla struttura 

organizzativo- gestionale comunale negli ambiti affini ai settori “Cultura”, “Persone” e “Pianeta”, come individuati nel Documento di 

Programmazione Pluriennale 2021-2024 della Compagnia alla luce dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. Le Parti intendono in 

particolare definire le modalità con cui condividere azioni e interventi da realizzare nel territorio della Città di Genova con il sostegno 

della Fondazione. 

 

- Comune di Genova e Fondazione Compagnia di San Paolo intendono altresì fissare l’ammontare massimo di risorse messe a 

disposizione dei suddetti obiettivi da parte della Compagnia, al fine di sostenere totalmente o parzialmente la realizzazione di tali azioni e 

interventi, nonché definire gli impegni del Comune in relazione a essi; 

 

- la Fondazione Compagnia di San Paolo mette a disposizione del quadro strategico oggetto del presente Protocollo risorse di tipo 

erogativo derivanti dalla programmazione annuale, definite ex ante, fino a complessivi € 20.000.000 (ventimilioni/00) per il quadriennio 

2024/2027, ripartite in quattro quote annuali, ciascuna di importo massimo pari a € 5.000.000 (cinquemilioni/00) da destinare ai fini di cui 

all’art. 2, secondo il seguente schema annuale: Interventi “centrali”: fino a € 2.600.000 (duemilioniseicentomila/00) per ogni anno di 

durata del Protocollo Quadro, indicativamente (rif. art. 3.1) ripartiti in: 

 

fino a € 1.000.000 (unmilione/00) per interventi nell’ambito “Cultura”; 

fino a € 1.100.000 (unmilionecentomila/00) per interventi nell’ambito “Persone”; 

fino a € 500.000 (cinquecentomila/00) per interventi nell’ambito “Pianeta”; 

 

Nell’ambito “Cultura”, interventi a sostegno di Enti, quali in particolare: Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura, Teatro Nazionale, 

Fondazione Luzzati – Teatro della Tosse, GOG, Associazione Festival della Scienza, fino alla concorrenza di € 2.400.000 

(duemilioniquattrocentomila/00) per ogni anno di durata della Protocollo Quadro; 

 

- la Fondazione Compagnia di San Paolo mette a disposizione del quadro strategico oggetto del presente Protocollo risorse di tipo 

erogativo derivati da ulteriori stanziamenti, non definibili ex ante, deliberati dal Comitato di Gestione della Compagnia a valere su 

maggiori entrate o fondi in attesa di destinazione, fino a € 2.000.000 (duemilioni/00) per ogni anno di durata della Protocollo Quadro, 

esclusivamente destinabili a progetti che, oltre a possedere le caratteristiche dettagliate all’art. 2 relativamente agli interventi “centrali” 

 

- siano incentrati sui temi della “transizione digitale, della “transizione ecologica” (con particolare riferimento a “Genova C-City” e 

“Genova 2030 twinning programme”, della “transizione sociale” o riguardino il tema dell’innovazione (con particolare riferimento al 

progetto “Genova Blue District”, e sua evoluzione, e al progetto di sviluppo dell’area c.d. “waterfront di levante, Fabbrica delle Idee”) e 

delle nuove competenze amministrativo- gestionali; 

 

- siano finalizzati a realizzare processi di rafforzamento della struttura organizzativa del Comune di Genova; individuando obiettivi 

misurabili in termini di incremento dell’efficienza e/o della sostenibilità economico/finanziaria e/o dell’innovazione in ambito gestionale 

e/o di offerta di servizi da parte del Comune stesso; 

 

- prevedano meccanismi di corresponsione delle risorse secondo periodici rapporti di “stato avanzamento lavori” ispirati alle prassi del 

PNRR. 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 

 

DELIBERA 

 

1) di approvare la bozza del Protocollo Quadro come allegata al presente provvedimento (v. Allegato A e di demandare al Sindaco la 

stipula dello stesso; 

 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 

 

 

14-12-2023 

DGC-2023-215 DETERMINAZIONE DELL'AMMONTARE DELL'ANTICIPAZIONE DI TESORERIA CONTRAIBILE PER 

L’ANNO 2024 AI SENSI DELL'ART. 222 DEL D.LGS. N. 267 DEL 18.08.2000 

 

14-12-2023 



DGC-2023-214 PARCO DEL PONTE IN VALPOLCEVERA AMBITO B3: MEMORIALE - LOTTO 1 “CASA DELLE 

FAMIGLIE E MUSEO”. APPROVAZIONE DEL PROGETTO DELL’ALLESTIMENTO E COSTITUZIONE DEL 

COMITATO SCIENTIFICO DEL MUSEO DEL MEMORIALE. (CUP B33J20000000007 - MOGE 20363 

 

Premesso: 

 

- che con Deliberazione di Giunta Comunale n. DGC-2022-245, in data 27.10.2022, nell’ambito degli interventi finalizzati a 

commemorare le vittime del crollo del viadotto autostradale della Val Polcevera, sono stati approvati il progetto definitivo dell’intervento 

PARCO DEL PONTE IN VALPOLCEVERA, AMBITO B3: MEMORIALE - LOTTO 1 “CASA DELLE FAMIGLIE E MUSEO” e il 

relativo quadro economico, di importo complessivo pari a € 6.300.000,00; 

 

- che con Determinazione Dirigenziale n. 2022/212.0.0./134, in data 13.12.2022, della Direzione Lavori Pubblici, sono stati approvati il 

progetto definitivo dell’intervento, i lavori e le relative modalità di gara, prevedendo l’affidamento congiunto della progettazione 

esecutiva (comprensiva dell’allestimento museale) e della realizzazione dei lavori, per un importo a base di gara pari a € 4.200.000,00 

oltre IVA; 

 

- che l’appalto di progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori è stato affidato, con Determinazione Dirigenziale n. 2023/212.0.0./5, in 

data 22.02.2023, al R.T.I. GAMBINO EMILIO COSTRUZIONI SRL / CROCCO EMANUELE SRL che, per la redazione del progetto 

esecutivo e dell’allestimento, ha scelto di avvalersi di GNOSIS PROGETTI SOC. COOPERATIVA; 

 

- che con Determinazione Dirigenziale n. 2023/212.0.0./78, in data 21.07.2023, è stata affidata all’Architetto Stefano Boeri la Direzione 

Artistica dell’allestimento in esame, in quanto capogruppo del RTP autore del progetto definitivo del Memoriale. 

 

- che Gnosis Progetti Soc. Cooperativa, in data 20.10.2023, ha consegnato, unitamente al progetto esecutivo di ristrutturazione 

dell’edificio che ospita il memoriale, anche la proposta di allestimento interno della Casa delle Famiglie e del Museo - rappresentata dagli 

elaborati di cui all’elenco allegato alla presente deliberazione - scaturita dal confronto tra i progettisti esecutivi incaricati dall’appaltatore, 

il direttore artistico, che ha condiviso il proprio concept, il Comitato delle famiglie delle vittime e gli uffici della Civica Amministrazione, 

ai quali è demandata l’attuazione dell’intervento; 

 

- che il progetto dell’allestimento interno del Memoriale prevede di accompagnare il visitatore attraverso cinque principali stanze 

tematiche, organizzando lo spazio espositivo come una sequenza di ambienti divisi da quinte, nella forma di tende semitrasparenti e 

opache, atte a supportare grafiche, immagini e testi, nonché una serie di contenuti video, proiettati su supporti hardware e su schermature 

disposte lungo la parete est dell’edificio, a mascherare le aperture che affacciano sul terrapieno del rilevato ferroviario di RFI 

 

- che il costo dell’allestimento museale, pari a € 770.149,53, oltre IVA, comprende spese per l’affidamento di servizi di configurazione e 

preparazione di hardware e di sviluppo dei relativi software, strettamente connesse alla tipologia di allestimento individuata e non 

definibili al momento dell’indizione della gara di appalto dei lavori; 

 

- che nel suddetto importo non sono comprese le spese per la progettazione dei contenuti multimediali e per il reperimento dei contenuti 

medesimi, in fase di definizione; 

 

- che la differenza di costo, rispetto alla somma di € 625.000,00 accantonata con Determinazione Dirigenziale n. 2022/212.0.0./134 della 

Direzione Lavori Pubblici, nonché le spese per la progettazione multimediale e per il reperimento dei relativi contenuti, trovano 

comunque copertura finanziaria nel quadro economico dell’intervento, all’interno delle somme per spese tecniche e imprevisti, non 

comportando, quindi, aumento di spesa per l’Amministrazione rispetto all’importo complessivo approvato di € 6.300.000,00 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare, nell’ambito dell’intervento PARCO DEL PONTE IN VALPOLCEVERA - AMBITO B3: MEMORIALE - LOTTO 1 

“CASA DELLE FAMIGLIE E DEL MUSEO”, il progetto dell’allestimento interno, costituito dagli elaborati allegati al presente 

provvedimento quali parte integrante e sostanziale; 

 

2) di dare atto che il costo dell’allestimento, pari a € 770.149,53, oltre IVA, nonché le spese per la progettazione multimediale e per il 

reperimento dei relativi contenuti, in fase di definizione, trovano copertura finanziaria all’interno del quadro economico complessivo 

dell’intervento già approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. DGC-2022-245, in data 27.10.2022 

 

Per il testo della Relazione illustrativa clicca qui: www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/214-2023-1.pdf 

 

14-12-2023 

DGC-2023-213 DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DEL CANONE UNICO PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, 

AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA PER L’ANNO 2024 

 

http://www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/214-2023-1.pdf


La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 

 

DELIBERA 

 

1) di determinare, con effetto dal 1° gennaio 2024, le tariffe del canone, come da allegati “A - Tariffe per l’occupazione di Aree e Spazi”, 

“B - Tariffe per la diffusione di messaggi pubblicitari”, “C - Tariffe per l’effettuazione del servizio delle pubbliche affissioni”, parti 

integranti e sostanziali del presente atto; 

 

 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
Per il testo integrale delle delibera clicca qui: www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/213-2023-1.pdf 

 

14-12-2023 

DGC-2023-212 IV PRELIEVO DAL FONDO DI RISERVA 2023- 2025 

 

Considerato che: 

 

- l’art. 166 del D.lgs. n. 267/2000 prevede per gli enti locali l’iscrizione di un fondo di riserva, non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 

per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio, e che al comma 2-bis lo stesso articolo prevede 

che la metà della suddetta quota minima fissata dalla legge deve essere riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui 

mancata effettuazione comporti danni certi all'amministrazione; 

 

- l’art. 19 del Regolamento di contabilità del Comune di Genova prevede che nella parte corrente del bilancio sia iscritto un fondo di 

riserva che non può essere inferiore allo 0,5 del totale delle spese correnti inizialmente previste; 

 

Ritenuto necessario al perseguimento delle priorità e finalità dell’Amministrazione integrare i seguenti stanziamenti di spesa per l’anno 

2023: 

 

- Welfare Territoriale: interventi residenziali per minori; 

- Personale: ricalcolo salario accessorio spesa di personale in base a deliberazione n. 18 del 4/12/2023 della Corte dei Conti; 

- Sviluppo del Commercio: contributo per bando luminarie natalizie; 

- Lavori Pubblici: Contributo a Comitato Vittime Ponte Morandi; 

- Area Tecnica: progettazione difese costiere Sturla; 

- Idrogeologia e geotecnica, espropri: pubblicazioni online; 

- Politiche Culturali: contributo a Teatro Nazionale; 

- Urbanistica: affidamento servizio di progettazione e realizzazione plastico di Genova; 

 

http://www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/213-2023-1.pdf


Ritenuto necessario al perseguimento delle priorità e finalità dell’Amministrazione integrare i seguenti stanziamenti di spesa per l’anno 

2024: 

 

- Protezione Civile: prosecuzione servizio autospurghi in emergenza; 

 

Ritenuto pertanto necessario effettuare un prelievo dal fondo di riserva per l’anno 2023 per euro 2.014.075,32 e per l’anno 2024 per euro 

160.000 al fine di adeguare gli stanziamenti per le spese di cui sopra; 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 

 

D E L I B E R A 

 

1) di effettuare un prelievo dal fondo di riserva per euro 2.014.075,32 per l’anno 2023 e per euro 160.000 per l’anno 2024, al fine di 

integrare gli stanziamenti per le spese in premessa; 

 

2) di apportare al bilancio di Previsione ed al Piano Esecutivo di Gestione 2023/2025 le variazioni risultanti dall’allegato “A”, parte 

integrante del presente provvedimento; 

 

14-12-2023 

DGC-2023-211 PROCEDURE DI ESECUZIONE E DI ESPROPRIAZIONE FORZATA NEI CONFRONTI DEGLI ENTI 

LOCALI: QUANTIFICAZIONE DELLE SOMME NON SOGGETTE AD ESECUZIONE FORZATA AI SENSI DELL’ART. 

159 DEL D.LGS. 267/2000 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 

 

DELIBERA 

 

1) di quantificare preventivamente le somme non ammesse a procedure di esecuzione forzata, ai sensi del succitato art. 159, in quanto 

destinate al pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali, determinate per il 1° trimestre 

2024, così come indicato nell'elenco, contrassegnato con la lettera "A", allegato alla presente deliberazione; 

 

2) di quantificare preventivamente le somme non soggette a procedure di esecuzione forzata, ai sensi del succitato art. 159, in quanto 

destinate al pagamento delle rate dei mutui e dei buoni obbligazionari comunali, determinate per il 1° semestre 2024, così come indicato 

nell'elenco, contrassegnato con la lettera "B", allegato alla presente deliberazione; 

 

3) di quantificare preventivamente le somme non soggette a procedure di esecuzione forzata, ai sensi del succitato art. 159, in quanto 

destinate all'espletamento dei servizi locali indispensabili, ex D.M. 28/05/1993, determinate per il 1° semestre 2024, così come indicato 

nell'elenco, contrassegnato con la lettera "C", allegato alla presente deliberazione; 

 

4) di quantificare complessivamente in Euro 285.361.643,52 le somme indicate ai precedenti punti 1) - 2) - 3), così come evidenziato 

nell'elenco, contrassegnato con la lettera "D", allegato alla presente deliberazione; 

 


